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UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

NUMERO 38 DEL 12 NOVEMBRE 2025 

OGGETTO: 
INDIRIZZI DEL C.D.A. DELL’UFFICIO D’AMBITO VERSO L’ESTENSIONE 

DELL’AFFIDAMENTO AL GESTORE DEL SII ALFA S.R.L. 

 
La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 
definiti dal Presidente del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare con 
certezza i partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data 
adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore 
Generale anch’esso collegato in videoconferenza. 

L’anno duemilaventicinque addì dodici del mese di novembre alle ore 16.30 ai sensi dell’art. 9 
dello Statuto, in videoconferenza, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Speciale 
“Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESISENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE X  

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE X  

CAIELLI ROBERTO GABRIELE COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti DELIBERANTI 5  

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno, 

RICHIAMATI: 

• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue 
successive modifiche e integrazioni; 

• la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi 
locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di 
energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e 
integrazioni; 



2 

 

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

• lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito, approvato con delibera del Consiglio di 
amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio 
Provinciale P.V. 4 del 24/04/2015, articoli 14 e 15; 

 
PREMESSO che: 

• con deliberazione di Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, 
preceduta dalle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 
d’Ambito P.V. 45 del 16 giugno 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 13 del 24 
giugno 2015, si è disposto l’affidamento diretto in house per 20 anni in favore della 
società Alfa s.r.l. di nuova costituzione; 

• con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 31 del 29 giugno 2017 è stata 
deliberata la salvaguardia della gestione di ASPEM s.p.a. (ex Acsm Agam Reti 
Gas Acqua s.p.a. ora Lereti s.p.a.) e atti conseguenti, preceduta da deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 26 del 22/06/2017 con 
cui si è approvata la salvaguardia della gestione ASPEM e le delibere conseguenti 
e da deliberazione della Conferenza dei Comuni P.V. 5 del 28/06/2017 con cui si 
è espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 48 comma 3 della L.R. 26/03 e 
s.m.i., alla salvaguardia della gestione ASPEM e le delibere conseguenti; la tabella 
allegata alla presente delibera ha previsto scadenze legate alla prosecuzione da 
parte di Aspem s.p.a. nelle gestioni del servizio di acquedotto fino alla naturale 
scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto 
con i singoli Comuni: 

 
RICHIAMATA la deliberazione del C.d.A. dell’Ufficio d’A.T.O. n. 56 del 23 dicembre 2024, con cui il 
Consiglio di Amministrazione ha disposto l’analisi dello stato di fatto e del percorso relativo alla 
cessione delle gestioni in regime di salvaguardia per il gestore Lereti s.p.a.; 
 
DATO ATTO che: 

- in considerazione del percorso intrapreso negli scorsi mesi ed anni, a seguito dell’avvio 
della procedura da attuare per il subentro degli acquedotti sopra indicati, sono state 
condotte interlocuzioni/riunioni ed eseguiti sopralluoghi tecnici congiunti fra i due Gestori, 
talvolta anche alla presenza di questo Ufficio, presso tutti gli impianti e le reti interessati 
al riferito passaggio di gestione. 

- il passaggio della gestione dal gestore salvaguardato a quello d’ambito, secondo il ‘verso’ 
del sistema, che deve tendere in direzione della gestione unica d’ambito, postula il 
trasferimento a quest’ultimo di tutte le risorse infrastrutturali: alla scadenza della 
salvaguardia la successione del gestore d’ambito interviene quindi nella gestione del 
servizio e nell’utilizzo delle risorse strumentali di rete per unità territoriali (non funzionali) 
coincidenti con il territorio dei comuni coinvolti; 

- Il gestore unico e il gestore uscente devono essere in grado di garantire il subentro nelle 
gestioni preesistenti alle scadenze delle concessioni.  

 

Alfa s.r.l. è il gestore del S.I.I. della provincia di Varese, nel rispetto dell’art. 172 del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., e possiede il titolo giuridico conforme alla normativa pro tempore vigente 

nell’esercire il servizio idrico integrato (S.I.I.) nell’ambito territoriale della Provincia di Varese fino 

al 2035. Alfa è stata costituita quale società interamente pubblica, con atto ai rogiti del Notaio del 

10/06/2015 ed il Consiglio Provinciale di Varese ha provveduto con propria Delibera n. 28 del 

29/06/2015, a deliberare l'affidamento del servizio idrico integrato per l’ambito territoriale di 

Varese alla stessa Alfa s.r.l., la decadenza delle gestioni esistenti e la disciplina del periodo 

transitorio fino al subentro effettivo del gestore di ambito. L’affidamento del S.I.I. è stato disposto 

secondo la modalità dell’in-house providing ed è divenuto operativo a seguito della sottoscrizione 
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da parte di Alfa s.r.l. della Convenzione di Servizio con l’Ufficio d’Ambito. 

 

Richiamata la nota di Alfa s.r.l. n.12390 del 10/06/2025 assunta al protocolla ATO n. 2509 del 

10/06/2025, si è provveduto ad effettuare una prima raccolta di elementi conoscitivi, finalizzata 

alla definizione della cornice metodologica di una istruttoria completa che dovrà essere articolata 

mediante la valutazione di documentazione che dovrà essere prodotta da parte di Alfa s.r.l. 

(eventualmente nel contraddittorio con interventori) onde esaminare la richiesta in oggetto relativa 

all’estensione del periodo di affidamento. 

 

Le ragioni di Alfa s.r.l. a sostegno della richiesta in oggetto partono dal presupposto che sono 

attualmente in corso le definizioni delle opportune operazioni di tipo straordinario finalizzate al 

subentro nelle gestioni di 4 dei 34 Comuni forniti da Lereti s.p.a. - nello specifico Azzate, Barasso, 

Casciago e Luvinate -, giunte a conclusione alla fine del 2024. Si tratta del primo atto di 

riassorbimento della cd. gestione salvaguardata. Inoltre va rimarcato che, anche per effetto della 

l.r. 11/2025 (legge lombarda sul clima), si potrà renderà necessaria l’estensione del servizio alle 

attività funzionali al drenaggio sostenibile delle acque meteoriche.  

Tra le attività in cui Alfa s.r.l. è impegnata a favore dei Comuni vi è la pulizia degli elementi 

superficiali di captazione delle reti di drenaggio urbano; la società ha intrapreso, a partire dal 

2020, operazioni di pulizia programmata, in accordo con un piano che prevede l’intervento su tutti 

gli elementi di captazione afferenti alla rete fognaria mista in gestione entro un tempo stimato di 

cinque anni, provvedendo pertanto alla pulizia annuale pari al 20% delle caditoie. Il supporto ai 

Comuni di Alfa s.r.l. si esplica anche nella progettazione degli studi di invarianza idraulica 

comunale.  

Risulta importante e fondamentale che il gestore affronti con un nuovo approccio i problemi 

riguardanti la gestione delle risorse idriche, anche per quanto riguarda le opere idrauliche in 

ambito urbano connesse con il Servizio Idrico Integrato, come viene evidenziato dai cambiamenti 

climatici degli ultimi anni. È, pertanto, necessario progettare e analizzare in modo integrato tutti 

gli aspetti coinvolti, quali quelli ambientali, sociali, economici e tecnici, allo scopo di pianificare e 

progettare in maniera sostenibile e alleggerire gli esistenti corpi ricettori naturali e artificiali. Ciò è 

conseguibile mediante una maggiore interazione tra gli enti coinvolti nella gestione delle 

infrastrutture presenti nei territori comunali, primi fra tutti i Comuni/Gestori del S.I.I.  

L’integrazione tra pianificazione urbanistica comunale e previsioni del Piano d’Ambito impatta 

significativamente sull’intero sistema idrologico territoriale con conseguenti benefici in termini di 

manutenzione e gestione anche sulle infrastrutture e sugli impianti del S.I.I. All’interno 

dell’aggiornamento tariffario MTI-4, Alfa s.r.l. ha già compiuto un primo passo in tale direzione 

mediante la presentazione dell’istanza di potenziamento della gestione delle acque meteoriche, 

motivando questa scelta in considerazione dei sempre più frequenti eventi meteorici estremi che, 

per loro natura, determinano spesso allagamenti a causa delle notevoli quantità di deflusso 

superficiale generato negli ambienti urbani.  

Gli interventi infrastrutturali che origineranno dagli studi di invarianza idraulica attualmente in 

corso dovranno andare a integrare i già cospicui investimenti previsti nel PDI approvato con la 

predisposizione tariffaria MTI-4, che nel periodo 2020-2035 ammonta a complessivi 410 Ml€ 

(N.B.: dati consuntivi per gli anni 2020-2023 e dati da pianificazione per gli anni 2024-2035) e a 

questi studi si aggiungeranno gli eventuali ulteriori elementi conoscitivi che verranno 

progressivamente raccolti successivamente all’assunzione quale vincolo di missione l’analisi 

delle condizioni di vulnerabilità da run off delle acque meteoriche del territorio, anche sulla base 

di un prossimo aggiornamento su tale versante del Piano di Ambito. 
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La presenza dei Comuni all’interno del soggetto gestore in-house può consentire non soltanto 

l’esercizio dei poteri di indirizzo, pianificazione e controllo, ma anche l’attuazione della gestione. 

Attraverso l’attività di pianificazione strategica e operativa, gli enti locali possono assicurare agli 

utenti la messa a disposizione di un servizio in grado di soddisfare le necessità di ogni realtà 

locale e garantire ai consumatori finali equità nell’applicazione delle condizioni contrattuali. 

Attraverso l’attività di monitoraggio e controllo possono verificare lo stato di attuazione degli 

obiettivi previsti e vigilare sui consumi effettuati e sulla congruità dei costi di esercizio e di 

investimento. 

 

In ultima analisi, ma non di minore impatto, si segnala a beneficio del territorio l’importante azione 

affrontata da Alfa s.r.l. in campo di infrazioni europee. Il Programma degli Interventi - focus Infrazioni 

Comunitarie - evidenzia nella tabella sottostante la pianificazione degli interventi relativi alle 

Infrazioni Comunitarie nel periodo 2025-2029. 

 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, non è necessario il parere contabile in quanto l’atto 

non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 
dell’ente; 

 
VISTI il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’A.T.O. 

Dott.ssa Carla Arioli, ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000: 
 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità, con voto espresso nelle forme di legge. 

 

DELIBERA 

 

1. di riprendere tutto quanto in premessa citato, confermando la linea di indirizzo del Cda nell’ 

invitare gli uffici a predisporre un avvio del procedimento per la raccolta delle ragioni a 

supporto della richiesta in premessa citata, attraverso la pubblicazione sul sito internet, previa 

comunicazione diretta agli interessati e controinteressati; 

2. demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del 

presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

3. di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti 

consequenziali; 

4. Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 

sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

 
DICHIARA 

 

con successiva, separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 
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Deliberazione n. 38 del 12-11-2025 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

 

 

Il Presidente Il Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 
 

 

[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 
 

[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di 
pubblicazione 

 

 

Il Direttore dell’Ufficio d’Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 
 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


